
Ignazio Marino, il candidato che ha
chiesto e ottenuto il confronto televi-
sivo, va all’attacco contro i «due del
secolo scorso» dall’inizio alla fine, in-
cassando applausi soprattutto sui te-
mi della laicità. Dario Franceschini,
il segretario uscente, ribatte alle ac-
cuse, invita il chirurgo a «scendere
dal piedistallo», guarda spesso nel-
l’obiettivo, ricorre a frasi secche,
quasi degli slogan, e suscita applau-
si soprattutto quando promette che
se sarà rieletto il Pd farà «un’opposi-
zione più ferma e intransigente».
Pier Luigi Bersani, il vincitore dei
congressi di circolo, si mantiene su
toni bassi, rimane defilato mentre
tra gli altri due si accendono vivaci
botta e risposta, ed è suo l’appello al
voto finale che fa scattare l’applau-
so più forte, quando promette che
con lui segretario il Pd sarà «dalla
parte dei più deboli». Cravatta rossa
per il terzo, azzurra per il secondo,
blu con tartarughine e leprotti per il
primo, che spiega così la scelta a chi
lo avvicina: «Ha presente la favola
di Esopo?». Ovvero, quella in cui
l’animale più lento e che all’inizio è
ultimo alla fine vince la corsa.

Va in scena all’Acquario romano
l’atteso duello tv tra i candidati alla
leadership del Pd. In platea le teleca-
mere di Youdem e 150 invitati, equa-
mente ripartiti tra le tre mozioni. Do-

dici domande poste dai giornalisti
Rai Maurizio Mannoni e Tiziana Fer-
rario. Due minuti per ogni risposta.
Applausi vietati, ma questa regola du-
ra poco.

LE 12 DOMANDE

La prima domanda è sul sistema sani-
tario, e tocca a Marino rispondere per
primo. Il chirurgo dice che è ora di
smetterla con le nomine decise dalla
politica, ma trova il modo per critica-
re le candidature di Bassolino e Loie-
ro nelle liste per Bersani. L’ex mini-
stro gli dice che è favorevole al «rinno-
vamento dei governi locali». E France-
schini: «Bisogna che non siano più gli
assessori regionali a nominare i pri-
mari. Diamo il buon esempio nelle re-
gioni dove governiamo». La seconda
domanda è sull’ipotesi di eleggere se-
gretario chiunque incassi più consen-
si alle primarie, anche se non dovesse
superare la metà più uno dei voti. Se-
condo lo schema, deve rispondere
per primo Bersani: «Le regole vanno
rispettate, poi c’è anche la politica».
Ma il problema non si porrà: «I cittadi-
ni risolveranno da soli il problema,
non ce lo faranno risolvere a noi».
Franceschini, che già conosce la posi-
zione del terzo candidato, tira fuori
una lettera di Marino del 5 ottobre e
legge il passaggio in cui il chirurgo di-
ce che è «giusto accettare il risultato
delle primarie». La replica: «Le regole
non si cambiano in corsa». Ma soprat-
tutto, dice Marino pensando all’effet-

Era il grande appuntamento di
YouDem, la giovane tv dei democratici
direttadaWalterVerinichetrasmettesu
web (all’indirizzowww.youdem.tv) e sul
satellite (canale 813 di Sky). Il primo fac-
ciaafaccia frai trecandidatiallasegrete-
ria dopo gli interventi ravvicinati della
Convenzione al Marriott hotel di Roma
didomenicascorsa.Èstatounsuccesso,
almenoper iprimidatidiffusisuicontatti
alsitoweb.Sonostati infattipiùdimezzo
milione icosiddetti «contattiunici»dico-
loro che hanno assistito all’evento attra-
versoisiticollegati indirettaconl’Acqua-
rio di Piazza Vittorio a Roma. Lo rende
notol’ufficiostampadeidemocraticiche

segnalaanche l’attenzionedell’intera re-
te. Vero e proprio boom di messaggi in
tempo reale, ad esempio, sul sito di Re-
pubblica, che ha raccolto in poco più di
due ore circa 1.500 commenti. Diversi i
siti chehanno trasmesso il confronto tra
Bersani, Franceschini e Marino: oltre a
youdem.tv, partitodemocratico.it e al si-
to de l’Unità, anche Repubblica On-Li-
ne-Kataweb, Corriere.it, Mediaset, La
Stampa, Europa, Nuova Cosenza.

Laregistrazionedell’eventohapoitro-
vatounadiversacollocazioneaseconda
delcandidatoallasegreteria interessato.
Suwww.bersanisegretario.itc’è l’appello
finale del candidato della mozione uno.
Su www.dariofranceschini.it l’aggiorna-
mentoèfermoaldiscorsodellaConven-
zione.Sul sitowww.ignaziomarino.it sot-
to il titolo «Abbiamovinto il confronto!»,
l’integrale di Youdem.

Il boom di YouDem
500mila sul web
per il confronto

Primo Piano

ROMA

1) Sanità e politica
Le scelte della politica rispetto all’organizzazione

della sanità nelle Regioni italiane anche rispetto

ai recenti casi di «malasanità».

2) Le primarie e il «lodo» Scalfari
Le regole che governano l’elezione del segretario

sono perfettibili? E cosa ne pensate della proposta

di Scalfari di eleggere il candidato con più voti?

LEDOMANDE
3) Binetti e l’omofobia
Paola Binetti l’omofobia e il rapporto del

partito democratico con la deputata

e con i temi etici.

LA TV DEMOCRATICA

www.unita.it

L’exministro: conmeun partito dalla parte dei più deboli
Il segretario promette opposizione ferma e rinnovamento
Il chirurgo insiste su laicità e rispetto delle regole

SIMONE COLLINI

Sfida tv sul Pd
Bersani, Marino
eFranceschini
calano le carte

L’acquario in piazza Fanti per l’occasione è stato adibito a studio televisivo della YouDem.tv per il
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